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Il contributo femminile alle scienze è stato oggetto di conoscenza sto-

rica (Rossiter, 1974; 1982; 1998; 2012) anche se, di sovente, le donne 

che hanno partecipato alle imprese scientifiche sono raffigurate come 

straordinarie, o muse ispiratrici di grandi scienziati o di illustri pro-

fessionisti. È così che, tra eccezionalità e marginalità, la loro colloca-

zione rimane critica nella scienza ufficiale (Priulla, 2013).  

Ancora oggi – per fortuna sempre meno – le ragazze non sentono 

come appropriato un interesse o una passione verso argomenti di ca-

rattere scientifico. Permangono, seppure in uno scenario in mutamen-

to, stereotipi radicati, alimentati e sostenuti anche dai modelli cultu-

rali proposti in TV, dai giochi, dai social media, dalle istituzioni, e a 

volte anche dalle famiglie. È ancora difficile scardinare queste imma-

gini, e per questo si richiede uno sforzo maggiore da parte di chi è 

consapevole di quanto questo stereotipo possa essere dannoso. Dare 

ampio spazio, risorse e visibilità, e conferire ruoli importanti alle mol-

te donne che operano in ambiente scientifico è un modo per convo-

gliare sempre più l’idea che “le donne possono”. Anche i mezzi di 

comunicazione (giornali, riviste e TV), dovrebbero contribuire, inter-

vistando o avendo come opinioniste le molte ricercatrici e non solo i 

soliti ricercatori noti (Gill, 2007).   

Il linguaggio è il più forte mezzo di creazione di ruoli di cui la 

specie umana dispone, con esso ci identifichiamo come appartenenti 

(o non appartenenti) alle comunità sociali nell’ambito delle quali 

stiamo comunicando, ed è pertanto cruciale nel raggiungimento di 

6. Immagini di genere nei mondi virtuali: un 
esempio di analisi testuale 

 
Simona Colarusso e Alessandra Rimano 
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pari opportunità e pari diritti.  

Accanto ai media tradizionali hanno un ruolo fondamentale anche 

le nuove tecnologie che possono perpetuare la persistente rappresen-

tazione stereotipata di uomini e donne e pervadere tutti i livelli della 

società. I nuovi media sono più difficili da regolamentare per le auto-

rità pubbliche, ed il potenziale impatto sulle nuove generazioni ne-

cessita di grande attenzione da parte di tutta la comunità delle scien-

ze sociali.  

A questo proposito Anicca Harriot, ricercatrice afroamericana che 

lavora sulla salute degli astronauti, ha affermato come “il volto delle 

discipline scientifiche è sempre stato bianco e maschio. È rivoluziona-

rio vivere in un’epoca dove puoi semplicemente prendere il tuo 

smartphone e vedere che non è così” (Sandal, 2018).  

A ben guardare, ci sono infatti tantissime organizzazioni nazionali 

e internazionali formate in gran parte da donne che si impegnano a 

far conoscere il proprio lavoro, organizzando seminari, workshop, 

laboratori, e permettendo a giovani ragazze di avvicinarsi alle disci-

pline STEM (ad esempio organizzando corsi di apprendimento) con 

l’intento di motivarle e spingerle ad occuparsi di queste discipline 

senza timori o pensando di non avere le potenzialità. 

L’attività di queste organizzazioni o associazioni “vive e si nutre” 

nei mondi virtuali: nei siti Internet, nei blog, nelle numerose pagine 

Facebook, Twitter o Instagram. Ognuno di questi strumenti consente 

la comunicazione tra le stesse donne e ragazze appassionate di scien-

za e tecnologia, ma diventa anche un luogo per farsi conoscere e tra-

smettere un’immagine di donna diversa dal passato e 

dall’immaginario più tradizionale, pagine ricche di contenuti e in-

formazioni che definiscono l’identità e l’azione di ogni singola inizia-

tiva.  

In considerazione di tutto ciò, obiettivo del capitolo è di “dare vo-

ce” a quello che emerge nel web in modo da comprendere come co-

municano e agiscono le donne e attraverso quali immagini sono rap-

presentate. 
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6.1. Dalla scelta dei siti alla strutturazione del corpus 

In che modo sono rappresentate le immagini di genere nei contesti 

virtuali (soprattutto sui molteplici siti che popolano il web)? E in che 

modo sono rappresentate le donne che lavorano nel mondo della ri-

cerca STEM? 

A questo proposito è stata svolta un’analisi testuale su alcuni rile-

vanti siti che si occupano di donne e scienza, in modo da rappresen-

tare e individuare quelle parole che rispecchiano maggiormente iden-

tità, lavoro e formazione delle donne che lavorano in ambito STEM. 

Seguendo un approccio multilivello sono state seguite diverse fasi di 

analisi. La prima operazione è stata la selezione dei siti Internet sui 

quali svolgere l’analisi14. Dopo un attento monitoraggio, si è deciso di 

scegliere i siti anche in funzione di una preliminare classificazione. 

La scelta di inserire i siti in aree diversificate – istituzionali, divul-

gativi e formativi – dipende dal fatto che si occupano di donne e 

scienza in modi differenti. Ci sono siti che facilitano la formazione in 

ambito STEM, con corsi ad hoc per ragazze e studentesse delle scuole 

medie e superiori (ad esempio con corsi di coding e informatica); op-

pure siti che promuovono il lavoro delle ricercatrici in ambiti STEM 

istituendo progetti e azioni a livello istituzionale (il premio Oréal-

UNESCO ne è un esempio); oppure azioni volte alla divulgazione e 

alla conoscenza del lavoro e delle attività delle donne in ambiti scien-

tifici, promuovendo convegni e attività di ricerca. In ognuna delle tre 

aree sono stati individuati alcuni siti considerati più rappresentativi 

in relazione all’immagine delle donne nella scienza (cfr. tabella 1). I 

siti selezionati quindi, si occupano in modo differente dell’immagine 

delle donne in ambienti STEM, ma tutti hanno un comune obiettivo: 

 
14 La fase preliminare di esplorazione del campo d’indagine e selezione delle 

unità d’analisi è stata in realtà piuttosto lunga perché la varietà dei materia-

li disponibili e la loro fluttuazione temporale non ha reso agevole 

l’individuazione delle unità di contesto principali. La ricognizione dei siti 

web è iniziata a marzo 2017 e le unità d’analisi sono state raccolte a feb-

braio/marzo 2020. 
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valorizzare il ruolo delle studiose in queste discipline, facendone co-

noscere l’attività e il contributo che le stesse possono dare in campo 

scientifico, promuovendo quindi un’immagine diversa rispetto a 

quella di senso comune.  

 
SITI AREA ISTITUZIONA-

LE 
SITI AREA DIVULGATIVA SITI AREA FORMATIVA 

Women in science – 

Horizon. The EU Re-

search & Innovation 

Magazine 

https://horizon-
magazine.eu/key-
themes/women-
science 

Girl Geek Life 

http://www.girlgeeklife.
com/ 

Work Wide Women 
https://workwidewome
n.com/ 

L'Oréal-UNESCO For 

Women in Science 

http://www.forwomen
inscience.com/ 

Donne e Scienza 

http://www.donnescienz
a.it/ 

Girls Code It Better 
http://www.girlscodeit
better.it/#!/home 

Gender Equality 

Network in the Euro-

pean Research Area 

https://genera-
project.com/index.php 

 

Women&Tech - Asso-

ciazione Donne e Tec-

nologie 

https://www.womentech
.eu/womentech-
associazione-donne-e-
tecnologie 

Stem For Fem 

https://www.stemforfe
m.com/ 

 

Tab. 1. Aree e siti selezionati  

 
Il target di riferimento di ogni sito è differente: ricercatrici e scienzia-

te (nei siti di carattere istituzionale); appassionate di tecnologia e gio-

vani laureate in ambiti STEM, che vogliono farsi conoscere ed emer-

gere (nei siti di area divulgativa); studentesse e giovani ragazze di 

scuole medie/superiori che si avvicinano per la prima volta alla 

scienza e alle nuove tecnologie, oppure anche lavoratri-

ci/imprenditrici che invece hanno bisogno di rinforzare le proprie 

competenze in ambito scientifico (siti di area formativa). Successiva-

mente si è passati ad analizzare ogni singolo sito in modo da poter 

scegliere su cosa svolgere l’analisi testuale: e infine abbiamo rivolto 

l’attenzione alle sezioni “Chi siamo” (“About” per i siti in lingua in-
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glese) e “Progetto” (“Mission” per i siti in lingua inglese). Inoltre, ab-

biamo osservato che anche le immagini che sono presenti sui siti ri-

specchiano i target di riferimento. Nei siti di carattere istituzionale 

vediamo immagini di scienziate in camice o in laboratorio; nei siti 

formativi si notano soprattutto donne o ragazze in classe o in aula; 

nei siti divulgativi ci sono immagini che hanno a che fare con le nuo-

ve tecnologie – computer, smartphone, app ecc. – utilizzate da donne. 

Anche la grafica adottata in questi siti è differente, con colori bianchi 

e tenui per i siti istituzionali, mentre sono utilizzati colori più accesi 

per quelli formativi e divulgativi. Per quanto riguarda i contenuti, in 

tutti i siti si è osservata un’accuratezza nelle informazioni, soprattutto 

nei siti divulgativi in cui la sezione delle “notizie” è ricca di contenuti 

(pubblicità di eventi, progetti, iniziative e tutto ciò che ha a che fare 

con le nuove tecnologie). Anche la navigabilità e la fruizione delle in-

formazioni all’interno dei siti è chiara e gli utenti possono agilmente 

trovare le informazioni necessarie, ad esempio nei siti formativi (mol-

to spesso usate dalle ragazze delle scuole) le sezioni sono poche e il 

contenuto è sintetico, ma dettagliato. 

Nella raccolta dei testi per la composizione del corpus generale 

sono emerse alcune peculiarità. Il “linguaggio delle donne che parla-

no di scienza ad altre donne” non corrisponde esattamente ad una 

langue, nel senso saussuriano del termine, è piuttosto un miscuglio di 

parole. La langue è “un tesoro depositato dalla pratica delle parole nei 

soggetti appartenenti a una stessa comunità, un sistema grammatica-

le esistente virtualmente in ciascun cervello o, più esattamente, nel 

cervello d’un insieme di individui” (Saussure, 1978, p.23). La parole è 

invece il modo con cui il soggetto parlante “utilizza il codice della 

lingua in vista dell’espressione del proprio pensiero personale” (p. 

24). Langue e parole sono intimamente correlate – cionondimeno si 

tratta di due realtà assolutamente distinte: nelle analisi ci riferiamo 

spesso alla langue in quanto dotata di un’oggettività che può essere 

restituita immediatamente, per quanto approssimativamente, da un 

qualunque vocabolario. Nella misura in cui il lessico però associa ad 

ogni termine un determinato significato, c’è il rischio che esso concor-
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ra ad alimentare la concezione comune per cui la langue è una no-

menclatura, vale a dire una lista di termini corrispondenti ad altret-

tante cose. In realtà, “il segno linguistico unisce non una cosa e un 

nome, ma un concetto e un’immagine acustica” (pp. 83 - 84). Non è 

questa la sede per un approfondimento sulle teorie linguistiche, ma 

vorremmo far riferimento al nostro corpus generale come ad un in-

sieme di segni linguistici, delle immagini acustiche che vengono uti-

lizzate e richiamate anche in modo originale e creativo, purché effica-

ce ai fini comunicativi e di trasmissione di contenuti. La libertà più 

evidente è la commistione di italiano e inglese, tanto che non è stato 

possibile suddividere i siti in aree linguistiche perché non avremmo 

potuto rispettarne le differenze di contenuto, e persino all’interno di 

uno stesso sito spesso si parlano contemporaneamente lingue diver-

se. Abbiamo deciso pertanto di considerare questa anomalia (dal 

punto di vista dell’analisi linguistica) come un dato di fatto: la scien-

za parla inglese, la divulgazione scientifica costruisce continuamente 

termini e significati condivisi, i giovani importano, mescolano, creano 

segni linguistici che richiamano immagini acustiche. Abbiamo preso 

il corpus così come si trova in rete e lo abbiamo analizzato come un 

“miscuglio di parole”. D’altronde anche Bolasco indica che “per cor-

pus si intende un qualsiasi insieme di testi, fra loro confrontabili sotto 

qualche punto di interesse” (1999, p. 182), l’importante è che ci sia 

coerenza e uniformità al proprio interno, che sia un insieme ragiona-

to e che corrisponda all’obiettivo per cui verrà analizzato. 

Il corpus generale (costituito dai testi delle sezioni precedente-

mente indicate per tutti i siti selezionati) non ha grandi dimensioni (ci 

troviamo abbondantemente sotto le 15.000 occorrenze), ma è stato 

sufficiente – in base agli obiettivi prefissati – per svolgere l’analisi te-

stuale in modo ragionato. A questo proposito l’analisi testuale svolta 

è basata su un approccio di tipo ermeneutico e lessicometrico, volto 

in un primo momento all’analisi interpretativa dei contenuti raccolti 

nei siti internet, con l’obiettivo di visualizzare graficamente il conte-

nuto analizzato, e in un secondo momento ad evidenziare le occor-

renze (ossia le parole) emerse con più frequenza nel corpus per svol-
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gere successivamente un’analisi delle concordanze e infine, rappre-

sentare graficamente le relazioni tra le parole attraverso dei grafi. 

6.2. Analisi testuale: presentazione dei principali 

risultati 

6.2.1. Tag cloud e analisi delle occorrenze 

La prima fase dell’analisi riguarda le analisi descrittive, utili a for-

nire un quadro d’informazione sulle caratteristiche del corpus e le dif-

ferenze tra i subcorpus individuati. Il corpus è stato preliminarmente 

sottoposto ad un pre-trattamento, ovvero ad un processo di normaliz-

zazione 15.  

Una volta conclusa questa parte è stato possibile riportare il testo 

all’interno di un generatore di parole, in questo caso specifico si è uti-

lizzato “Wordle”, uno strumento in grado di rappresentare grafica-

mente, e senza la presenza di numeri, le parole più utilizzate in un 

testo permettendo in questo modo una sintesi efficace del contenuto. 

Questa prima rappresentazione grafica, tag cloud, detta anche nuvole 

di parole16, permette una prima esplorazione di un contenuto, infatti 

viene attribuito un font più grande a quelle parole che presentano una 

frequenza più elevata (Faggiano, 2016). Ogni nuvola di parole è stata 

poi accompagnata anche da un’analisi delle occorrenze, ovvero la 

frequenza delle parole che emergono di più all’interno del corpus. 

L’attenzione è stata quindi rivolta a quelle che definiamo le “parole 

piene”, ossia parole ricche di significato, che contribuiscono 
 

15 Le operazioni di normalizzazione, che consistono nell’omogenizzare il testo 
in modo da sottoporlo a successive analisi, hanno riguardato: l’abbassando 
delle maiuscole, l’abolizione delle punteggiature, o delle parole vuote ov-
vero parole di contenuto strumentale – di, per, che, e, ecc. – presenti in tutti 
i testi, ma poco utili ai fini dell’analisi poiché non riferiscono un contenuto 
rilevante (cfr. della Ratta Rinaldi, 2007; Giuliano e La Rocca, 2008); e uni-
formando la grafia dei nomi propri, delle sigle, delle date e dei numeri poi-
ché solitamente comportano una certa variabilità nel testo. 

16 Le nuvole di parole sono rappresentazioni visive dei termini utilizzati in un 
testo. I termini che compaiono più spesso sono rappresentati come più 
grandi rispetto a quelli nominati meno frequentemente.  
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all’interpretazione del testo, e che grazie alla loro elevata frequenza 

consentono di mettere in risalto gli argomenti e i contenuti principali. 

Iniziamo con l’analisi dei siti di area istituzionale. Il corpus generale 

prevede tre subcorpus (aree) specifici sui quali si è deciso di lavorare 

separatamente. In questo specifico caso il corpus scelto era composto 

da 683 occorrenze. Dopo la fase di normalizzazione, si è potuto inse-

rire il testo all’interno del programma “Wordle” e generare la tag 

cloud corrispondente (cfr. figura 1). 

 
Fig. 1. Tag cloud: siti area istituzionale 

 

Dalla figura si può osservare come le parole con un numero maggiore 

di occorrenze sono rappresentate proporzionalmente in una dimen-

sione più grande. In questo caso le parole che emergono dall’analisi 

sono “women”, “physics” “gender” “equality”, “science”. 

Nello specifico, abbiamo riportato nella tabella successiva (tabella 

2), anche le frequenze delle prime parole considerate le Top Five. 

Come si osserva, emerge come i siti di area istituzionale rappresenta-

no le donne in ambito scientifico, valorizzando parole come “re-

search”, “physics”, oppure “science”. Ricordiamo come questi siti si 

occupano di valorizzare il ruolo e l’immagine delle donne, promuo-

vendo progetti, premi, garantendo l’uguaglianza e riconoscendo e 

valorizzando la carriera delle donne e premiando i talenti. Non a caso 
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nella word cloud, compaiono anche parole come “prizes”, “talented” e 

“careers”. 
 

TOP-FIVE  % DELLE OCCORRENZE 

Women 19 

Research 15 

Physics 7 

Gender 7 

Science 6 
Tab. 2. Top Five occorrenze siti area istituzionale 

 

All’interno del corpus abbiamo anche individuato quelle occorrenze 

che hanno un peso minore e che quindi sono sotto-rappresentate 

(parliamo in questo caso di tasso di dispersione) e che compaiono 

una o due volte all’interno del corpus. È importante nell’analisi non 

escludere queste parole, perché possono essere rilevanti proprio per 

il contenuto che richiamano, poiché spesso una parola, che compare 

solo una volta in un corpus, può avere un ruolo centrale per la com-

prensione del testo stesso e, soprattutto, può fornire indicazioni sulla 

ricchezza lessicale del corpus. In questo specifico caso, le parole che 

sono presenti nel testo due volte sono 27 circa il 4%, mentre le occor-

renze che compaiono nel testo una sola volta sono decisamente in 

maggioranza, sono 183 all’incirca il 27%. 

Passiamo ora ad analizzare e rappresentare i siti di area divulgati-

va. Anche in questo caso il corpus totale di 999 parole è stato sottopo-

sto al processo di normalizzazione. Una volta pre-trattato, il testo è 

stato inserito nel software che genera la tag cloud (cfr. figura 2). Le pa-

role maggiormente rappresentate, sono “donne”, “geek”, “associa-

zione”, “tecnologia”. 
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Fig. 2. Tag cloud: siti area divulgativa 

 
Nella tabella 3, sono riportate le frequenze delle parole Top Five. In 

questi siti rientrano quelli che hanno il ruolo di divulgare e far cono-

scere il lavoro delle donne in ambiti STEM nei quali sono valorizzate 

tutte quelle attività, quei progetti, quelle associazioni che permettono 

alle persone di conoscere e prendere consapevolezza di come le don-

ne lavorano negli ambiti scientifici e come si interessano alle nuove 

tecnologie. In questi siti l’attenzione maggiore è volta a garantire e 

promuovere l’uguaglianza di genere, anche attraverso convegni, 

pubblicazioni, o promuovendo dei network. Concetti questi che ri-

troviamo rappresentati anche all’interno della stessa word cloud. 

 

TOP-FIVE  % DELLE OCCORRENZE 

Geek 14 

Donne 12 

Girl 9 

Ricerca 6 

Tecnologia 6 
Tab. 3. Top Five occorrenze siti area divulgativa 

 
Anche in questo caso abbiamo considerato il tasso di dispersione del-

le occorrenze sotto-rappresentate. Le parole che compaiono solo due 

volte all’interno del corpus sono 66, circa il 7%, mentre le parole che 

compaiono solo una volta sono 364 (circa il 36%). 
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Per quanto riguarda i siti di area formativa, il corpus complessivo 

contava 1102 parole e, dopo le opportune procedure di normalizzazio-

ne, si è giunti alla rappresentazione grafica delle parole maggiormen-

te usate per descrivere le donne in ambiti scientifici (cfr. figura 3). Le 

parole visualizzate chiaramente nella word cloud sono “progetto”, 

“stem”, “ragazze”, “donne”. 
 

 
Fig. 3. Tag cloud: siti area formativa 

 

In questo caso le parole Top Five con maggiori frequenze sono quelle 

riportate nella tabella 4. In quest’area sono rientrati quei siti che ave-

vano a che fare con la formazione, ossia corsi di formazione per ra-

gazze di scuole medie e superiori (il gruppo di Girls code it better, or-

ganizza corsi di coding ed informatica che prevedono anche la 

partecipazione ed il coinvolgimento degli insegnanti), corsi di infor-

matica tenuti da esperte del settore (vedi il caso di Work Wide Wo-

men), che consentono di ottenere anche le certificazioni firmate Goo-

gle. L’obiettivo di questi siti è quello di consentire anche alle ragazze 

– soprattutto per coloro che sono ancora a scuola – di conoscere il 

mondo delle discipline STEM, acquisire nuove conoscenze informati-

che da utilizzare nel mondo del lavoro e valorizzare le proprie com-

petenze. L’incoraggiamento verso lo studio di queste discipline ri-

chiede anche l’impegno delle scuole (oltre che delle famiglie) che, 

coinvolte in numerosi progetti, possono promuovere la passione e 
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l’interesse delle ragazze. L’immagine che emerge è quella di donne e 

ragazze che vogliono apprendere, conoscere e a loro volta trasmettere 

nuove conoscenze, in modo da accrescere l’interesse verso le discipli-

ne STEM. 
 

TOP-FIVE  
% DELLE OCCOR-

RENZE 
Donne 9 

Stem 8 

Ragazze 7 

Femminile 6 

Progetto 6 
Tab. 4. Top Five occorrenze siti area formativa 

 
Per quanto riguarda il tasso di dispersione, le occorrenze che sono 

presenti due volte all’interno del corpus sono 66 (circa il 6%), mentre 

le parole che compaiono solo una volta, come avvenuto per le altre 

aree, sono notevolmente in maggioranza, infatti sono 366 pari al 33%. 

6.3. Analisi delle concordanze e rappresentazione delle 

reti semantiche delle parole chiave 

Facciamo ora ritorno al testo di origine, con l’obiettivo di controllare 

il significato attribuito alle parole che sono state selezionate durante 

l’analisi, in modo da agevolare l’interpretazione complessiva del te-

sto stesso. Questo consente di prestare attenzione alle relazioni che le 

parole hanno sia con la lingua cui appartengono, sia con il contesto di 

appartenenza (Giuliano e La Rocca, 2008). L’analisi delle concordanze 

(o dei contesti) consiste nel visualizzare le occorrenze di una deter-

minata parola X, visualizzando le n parole precedenti e le n parole 

successive, tutte quelle volte che la parola X compare nel testo (Giu-

liano e La Rocca, 2008).  

Abbiamo svolto l’analisi delle concordanze sulle prime parole che 

nelle tabelle illustrate nel paragrafo precedente sono state considerate 

come Top-Five. Nella figura sottostante è stata riportata l’analisi delle 

concordanze per quel che riguarda i siti di area istituzionale. Come 
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visto nella tabella 2, la prima parola presente con maggiore frequenza 

nel corpus analizzato è “women”. 
 

 
Fig. 4. Analisi concordanze – area siti istituzionali 

 
Dall’analisi si osserva come essi si pongono l’obiettivo di valorizzare 

e supportare il ruolo delle donne in ambito scientifico. Lo si può no-

tare, ad esempio, quando si parla del fatto che alcuni paesi hanno 

un’alta percentuale – oltre il 30% – di donne che ricoprono posizioni 

accademiche, mentre altri paesi sono al di sotto della media. Pertanto 

l’obiettivo della Commissione Europea (e quello di altre istituzioni) è 

di affrontare questo problema, valorizzando il lavoro delle scienziate 

che stanno conducendo ricerche in tutto il mondo. L’azione incisiva 

delle principali istituzioni è volta anche ad aumentare premi e rico-

noscimenti per quelle scienziate che lavorano in questi campi, poiché, 

come si legge dall’analisi delle concordanze, solo l'11% dei ruoli di 

ricerca senior sono ricoperti dalle donne e poche ricevono e vincono 

premi (come il premio Nobel). Per questo motivo sono istituiti premi 

importanti come ad esempio il premio L'Oréal-UNESCO, costituito 

ogni anno con l’obiettivo di supportare e premiare più di 250 giovani 

talenti per abbattere il glass ceiling che colpisce il lavoro delle donne 

in ambito STEM. 
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L’analisi delle concordanze per i siti di area divulgativa è riportata 

nella figura successiva e, anche in questo caso, l’analisi è stata svolta 

sulla parola che nella tabella 3 è la prima delle Top-Five. 
 

 
Fig. 5. Analisi concordanze – area siti divulgativi 

 
Abbiamo già dato una definizione di geek, ma anche dall’analisi delle 

concordanze emerge chiaramente come le donne sono appassionate 

di tecnologia. Sono presenti nell’analisi soprattutto parole relative al-

le Girl Dinners, cioè agli eventi/cene che le donne geek hanno organiz-

zato. L’iniziativa nasce grazie a Sarah Blow, una software engineer 

londinese che, nel 2005, stanca di ritrovarsi in nettissima minoranza 

alle conferenze tecniche e di essere trattata con condiscendenza dai 

colleghi maschi, decise di organizzare una cena per donne che lavo-

ravano nell’IT. Nacquero così le Girl Geek Dinners, che approdarono 

in Italia nel 2007, con una cifra record di duemila iscritte (Perera, 

2012). L’azione svolta da questi siti è quella di “farsi conoscere”, di 

divulgare l’interesse e la passione che le donne vivono per la scienza 

e le nuove tecnologie, un aspetto rimarcato chiaramente dalle stesse 

donne: “noi prima di tutto siamo geek!”. Per fare questo si organiz-

zano cene, eventi, e si discute insieme, promuovendo la propria im-

magine e la propria passione, senza vergogna o restrizioni. 

Infine passiamo a visualizzare l’analisi delle concordanze degli ul-

timi siti di area formativa. La parola usata per questa analisi è “don-
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ne”, ovvero quella che nell’analisi delle occorrenze è presente con 

maggiore frequenza nel corpus selezionato. 
 

 
Fig. 6. Analisi concordanze – area siti formativi 

 
È interessante osservare dall’analisi delle concordanze come 

l’attenzione di questi siti sia posta sull’inclusione e sulla formazione 

delle donne, attraverso lo sviluppo di strumenti formativi (anche on-

line). Per questo, si parla di istituire network di donne interessate ad 

apprendere nuove competenze, oppure istituire dei programmi di 

formazione, per incentivare la curiosità e la passione nelle giovani 

generazioni di future donne verso le discipline STEM. L’importante è 

stare accanto alle donne e alle aziende (composte da imprenditrici o 

da giovani start-upper) per diffondere l’uso delle nuove tecnologie e 

promuovere l’inserimento delle donne in ambienti STEM.  

Dalle analisi proposte emerge chiaramente che i due termini pre-

valenti, per centralità di significati e numero di occorrenze, sono 

“donne” e “women”. Nell’ottica precedentemente discussa di cercare 

di comprendere come vengono utilizzate immagini acustiche e segni 

linguistici, riportiamo i grafici delle associazioni di parole, dove il 

lemma selezionato è posto al centro e intorno gli altri lemmi che più 

frequentemente si associano a questo, ad una distanza proporzionale 

al grado di associazione. Appare evidente che non sono sovrapponi-

bili e non sarebbe stato corretto farne semplicemente la traduzione, 

perché ciò che li differenzia non è la lingua di appartenenza ma 

l’universo di significati cui sono associati. 
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Fig. 7. Associazione di parole – “donne” e “women” 

 

Passiamo ora a rappresentare le reti semantiche delle principali paro-

le, quelle che abbiamo definito le Top-Five: operazione questa, avve-

nuta per tutte le aree prese in considerazione.  

Le reti semantiche sono costituite da nodi (in questo caso le parole) 

collegati fra loro da archi (che esprimono le relazioni tra le parole), 
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mentre l’insieme di nodi e archi è chiamato grafo (Berners-Lee et al., 

2002; Hendler e van Harmelen, 2008). La Semantic network analysis è 

definibile come l'impiego di tecniche di analisi delle reti, formate da 

associazioni di parole create sulla base di significati condivisi, appli-

cate rispetto ad associazioni di collegamenti comunicativi (Doerfel, 

1998).  

La rete semantica dei siti istituzionali mostra il legame delle paro-

le principali (rappresentate in blu), oltre che tra di loro, anche con le 

altre riportate nel grafo. Come si osserva dalla figura 8, le parole prin-

cipali si legano a parole come “equality”, “carrees”, “support”, “or-

ganization” ecc., che sono quelle che identificano appieno l’identità e 

l’attività di questi siti. 
 

 
Fig. 8. Rete semantica – Siti istituzionali 

 
La rete semantica dei siti divulgativi mostra come le parole principali 

sono collegate, oltre che tra loro, anche ad altre parole come “appas-

sionate”, “condivisione”, oppure “promuovere”. Anche in questo ca-

so i legami delle parole esplicitano in modo chiaro “la missione” di 

questi siti, che, come detto, sono volti alla divulgazione e alla promo-

zione del ruolo e delle donne in ambiti STEM. 
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Fig. 9. Rete semantica – Siti divulgativi 

 
Infine, l’ultima rete semantica sui siti formativi ci mostra il legame 

delle parole principali con altre parole come “apprendimento”, “for-

mazione”, “attività, ecc., a dimostrazione che gli obiettivi di questi 

siti sono perfettamente chiari e tra loro connessi. 

 
Fig. 10. Rete semantica – Siti formativi 
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6.4. Considerazioni conclusive 

I recenti dati dell’Unesco Institute for Statistics17 ci dicono che solo 

il 29% dei ricercatori nel mondo è donna: il 72% dei ragazzi ritiene di 

essere dotato in matematica, contro il 62% delle ragazze; i docenti 

dedicano ai ragazzi il 20% di tempo in più rispetto alle ragazze nello 

spiegare problemi di natura matematica; il 70% dei genitori auspica 

una carriera scientifica per i ragazzi, contro il 45% dei genitori che 

stimola le proprie figlie ad intraprendere la carriera scientifica. In 

questa reiterata ed apparentemente incrollabile segregazione orizzon-

tale e verticale nel mondo della scienza e della tecnologia sono tutti 

coinvolti. Potenziare ed agire sulla formazione e la didattica non ba-

sta, è la comunicazione della scienza che deve diventare strategica 

per agire positivamente sull’immaginario scientifico degli studenti e 

delle studentesse. A tal riguardo ogni anno è istituita la “Giornata 

Mondiale delle Ragazze e delle Donne nella Scienza”, il cui motto 

principale è: “il mondo ha bisogno della scienza e la scienza ha biso-

gno delle donne”. L’UNESCO ha istituito un manifesto-decalogo, in 

cui indica, tra le azioni fondamentali, quella di far conoscere al pub-

blico il contributo delle donne scienziate. Mettere in prima fila il la-

voro femminile in questo campo non ha solo lo scopo di riconoscerne 

il contributo, ma è essenziale anche per dare fiducia alle future picco-

le scienziate, indicare modelli e valorizzare il sapere e le tante capaci-

tà femminili. 

Se la società civile non dimostra di fidarsi maggiormente della ri-

cerca scientifica (non solo delle scienze dure che fa fatica a confutare) 

e se il sapere scientifico si riduce ad atteggiamenti ego-riferiti a volte 

non interessati a comunicare con i non addetti ai lavori, sarà dura 

agire sugli stereotipi tanto radicati come quelli di genere. Fortunata-

mente, quando sono le donne a parlare di scienza con altre donne, il 

registro cambia. La divulgazione scientifica che passa dai nuovi mez-

zi di comunicazione di massa, Internet in particolare, è “a disposizio-

 
17 http://uis.unesco.org/sites/default/files/documents/fs60-women-in-science-

2020-en.pdf. 

125



126 FARE LA DIFFERENZA 
 

 
 

ne di tutti” ma non è per tutti, è rivolta solamente al cosiddetto pub-

blico attivo, perché le informazioni devono essere attivamente ricerca-

te e la fruizione è selettiva. Ai media tradizionali (televisione, radio, 

giornali ecc.) si è spesso esposti passivamente ed in modo ritualistico, 

nel web si esplora e si cerca. I siti che abbiamo analizzato presuppon-

gono, è vero, un atteggiamento proattivo da parte dei fruitori, ma le 

strategie comunicative sono innovative ed efficaci. Le analisi riportate 

in questo capitolo mostrano la coerenza di questi siti, ad iniziare da-

gli obiettivi che si sono posti, dalle attività prefissate, dal coinvolgi-

mento di chiunque voglia valorizzare il ruolo delle scienziate e farlo 

conoscere all’opinione pubblica, anche se ognuno di questi lo fa in 

modi differenti. E questo sostiene anche la nostra scelta di inserirli 

all’interno di specifiche aree (istituzionale, divulgativa, formativa) e 

di preservarne la commistione linguistica. In effetti, in ognuna delle 

analisi presentate sono emerse parole, concetti, e relazioni tra le paro-

le, sempre coerenti con l’identità e le attività di questi siti. 

Come abbiamo visto, in qualche misura siamo di fronte alla crea-

zione di nuove modalità espressive e nuove regole linguistiche; il lin-

guaggio di questa variegata e complessa comunità sociale delle don-

ne che parlano di scienza, e di sé stesse nella scienza, è più ricco e 

complesso di quello tradizionale. Mescola, scambia, gioca con le pa-

role ed è proprio con questa leggerezza che, a parer nostro, potrebbe 

riuscire a scardinare, più di altre fonti, non solo e non tanto le barrie-

re linguistiche, quanto quelle delle rappresentazioni sociali e degli 

stereotipi culturali.  

Googlando o cercando “donne e scienza” non vorremmo più leg-

gere di donne nelle scienze dell’uomo. 
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